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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         



Conoscere il Cristo che viene

G. Per accogliere il Cristo che viene a salvarci, bisogna conoscere la sua persona, così come è stata rivelata nella Parola e nell'esperienza dei testimoni. Non comprendiamo la Parola di Dio perché non ci poniamo domande: siamo inerti, rassegnati, apatici, passivi... Il denaro, le passioni, le abitudini ci rendono prigionieri di noi stessi: aneliamo alla libertà, ma facciamo fatica a rinunciare a ciò che rende la vita comoda e piacevole. Questa sera davanti al Signore, prendiamo coscienza delle nostre deficienze e guardiamo con fiducia al "liberatore" che viene a salvarci.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Giovanni Battista, testimone della luce, vuol far riconoscere Gesù Cristo come il Figlio di Dio che porta una salvezza di ordine spirituale, la cui efficacia deriva dal mistero e dalla realtà umano-divina del Messia.

(S) In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete.
1L Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,6-8.19-28)

Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone  per rendere testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui.   Egli non era la luce,  ma doveva render testimonianza alla luce. 
E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: “Chi sei tu?”. Egli confessò e non negò, e confessò: “Io non sono il Cristo”. 

Allora gli chiesero: “Che cosa dunque? Sei Elia?”. Rispose: “Non lo sono”. “Sei tu il profeta?”. Rispose: “No”. Gli dissero dunque: “Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro

 che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?” Rispose: “Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaia”. Essi erano stati mandati da parte dei farisei. 

Lo interrogarono e gli dissero: “Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?”. Giovanni rispose loro: “Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, 

uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo”. 
Questo avvenne in Betania, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S È un vero profeta, Giovanni il Battista, e dunque sa bene dove comincia e finisce

la sua missione, il suo ruolo. La presenza delle folle non gli dà alla testa,

l’efficacia delle sue parole, la risposta sincera della gente non producono in lui 
qualche cedimento alla vanità. Non è lui la luce, è solo un testimone della luce.

E come lui, Signore, tu chiami anche ognuno di noi a cercare la tua luce, a desiderarla, ad invocarla,
 ad annunciarla, a lasciarci illuminare dal suo chiarore, ma senza mai creare confusione alcuna.

Noi siamo solo un pallido riflesso del fulgore della tua gloria. Non è lui il Cristo.
 E la distanza è così grande che non si considera neppure degno di sciogliergli il legaccio dei sandali. 

Anche a noi, per voce sua, tu ricordi di essere solo discepoli fragili, che portano il tesoro della tua parola
 e della tua grazia in vasi di creta, senza pretese. E’ un vero profeta, Giovanni il Battista, 

ed invita ognuno di noi ad essere altrettanto veritieri ed autentici,
 testimoni credibili di un Amore che li sorpassa.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Tutti
Fa’ di me, o Signore, un cristiano lieto:

lieto come Giovanni nel vedere la luce che già viene, nel sentirsi voce al servizio della Parola;

lieto come il profeta, nel sapersi riempito del tuo Spirito di santità;

lieto come Maria nel riconoscere e magnificare quello che tu hai già compiuto per me e in me.

Insegnami a vivere costantemente alla tua presenza, a fare ogni cosa per amore tuo. Amen.
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Adorazione silenziosa

G.  La parola profetica, la Bibbia in genere, suscita un bisogno e va sempre a rispondere ad un anelito profondo dell'uomo. Dio stesso accende nel nostro cuore l'immagine viva di un ideale a cui la routine e la pesantezza della vita spesso ci costringono a guardare con scetticismo e rassegnazione. E' la Parola di Dio ad aprire alla speranza. 
(S) “Lo spirito del Signore Dio è su di me  perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare  il lieto annunzio ai poveri,  a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare l’anno di misericordia del Signore.”
(Isaia 61,1-2)

2L E' la segnalazione d'una iniziativa di Dio per risollevare l'uomo, per risanargli il cuore, per liberarlo dalle sue schiavitù interiori e aprirlo agli alti destini della comunione con Lui. Il profeta Isaia ne intuisce la grandezza e ne è commosso:
(S) “Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio,
perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia,
come uno sposo che si cinge il diadema e come una sposa che si adorna di gioielli”.
(Isaia 61,10)
Annuncio di una liberazione e di una festa: 
(S) “Poiché come la terra produce la vegetazione e come un giardino fa germogliare i semi,
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia e la lode davanti a tutti i popoli”.

(Isaia 61,11)
Ma questa parola profetica è già diventata realtà. Un giorno a Nazaret Gesù entrò nella sinagoga e, aperto il libro di Isaia, lesse questa medesima pagina di annuncio messianico. Chiuso il rotolo, disse solenne: 
(S) "Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi"
(Lc 4,21).
Quell'iniziativa di salvezza si è concretizzata nell'opera di Gesù; il Mistero di Dio ha preso un volto preciso di uomo, Gesù di Nazaret. E' lui che guarisce, è lui che perdona, è lui che risuscita i morti; ed è lui che ripropone all'uomo l'amicizia con Dio e la partecipazione alla vita divina, fino al destino di sedere con lui alla destra del Padre. Giovanni Battista lo segnalerà a dito: 
(S) "uno che viene dopo di me, al quale io non sono degno di sciogliere il legaccio del sandalo".
Anzi, sarà più preciso: "In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete".
E' già qui, opera già, e voi non ve ne siete ancora accorti. Sarà lui, Giovanni, a indicarlo ai suoi discepoli, e questi divengono subito discepoli di Gesù. E' proprio questa la parola che oggi la Chiesa vuol sottolineare per noi: è già tra noi il Cristo, è già tra noi la salvezza; e noi andiamo a cercarla altrove, e noi non siamo più capaci - in mezzo a tante luccicanti proposte natalizie - di riconoscere il Salvatore giusto, l'unico inviato di Dio. La salvezza è una storia - la vicenda personale di Gesù - di cui noi cristiani dobbiamo fare memoria in tutto il mondo. La salvezza è anche un incontro attuale - nei sacramenti e nei riti della Chiesa in questo prossimo Natale - che noi cristiani siamo chiamati a celebrare per incanalarne fino all'uomo di oggi l'efficacia e il frutto. 

(S) Aprite alla luce!

A casa vostra farà cantare i colori e anche gli oggetti vibreranno sotto le sue dita invisibili.
Aprite al Vangelo!

Trasformerà il vostro lavoro e i vostri giorni e, lentamente, come un chiarore riflesso su uno specchio,
attraverso voi rifletterà il Volto di Colui che è venuto per la salvezza de mondo.

Aprite a Cristo!

La sua luce non giudica. Ma allontanerà i coni d'ombra che, in voi, si sono incrostati a domicilio.

E come soli finora assopiti essa sveglierà la vostra fedeltà e la vostra giustizia.

E anche voi, col cuore scavato dai vostri desideri, sarete interamente sorgente vibrante di chiarore.
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Signore Gesù, invia il tuo Spirito, perché ci aiuti a leggere la Scrittura. Crea in noi il silenzio
 per ascoltare la tua voce nella creazione e nella Scrittura, negli avvenimenti e nelle persone, 
soprattutto nei poveri e sofferenti. La tua Parola ci orienti, affinché anche noi,
 possiamo sperimentare la forza della tua risurrezione e testimoniare agli altri
 che Tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto
G. La funzione di Giovanni è quella di essere "testimone della luce", quella di segnalare il Cristo presente, quella di far incontrare ogni uomo con Lui.
3L E' esattamente la nostra missione di cristiani. Non c'è altro motivo se tu sei cristiano invece del tuo amico, o del tuo fratello. Non è un privilegio, ma una responsabilità e un impegno. 
(S) "Voi mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra" (At 1,8).
 "Voi siete la luce del mondo, voi siete la città posta su di un monte..: non può restare nascosta",
 punto di riferimento per chi cammina alla ricerca di una sicurezza.
Il giorno della Cresima anche ognuno di noi ha potuto dire: 
(S) "Lo Spirito del Signore Dio è sopra di me, mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati...". 
(Isaia 61,1)

E' il contenuto e lo stile di una nostra medesima missione. Testimoni però di qualcosa di preciso, di nuovo, che sia veramente la risposta di Dio al bisogno profondo dell'uomo. Giovanni continuamente ripete: Non sono io! Non è qualcosa di nostro che dobbiamo portare alla gente, non le nostre intuizioni od esperienze religiose soggettive. Dobbiamo essere testimoni di una "memoria" che abbiamo ricevuto, alla quale noi per primi abbiamo agganciato la nostra identità e il nostro destino, e che, ritenendola unica formula di riuscita, non possiamo tenerla per noi. 
(S) "Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e udito.." (At 4,20 ), 
dicevano gli apostoli entusiasti dell'incontro con Cristo risorto.

Oggi si respira aria di anonimato generico, di mimetizzazione, di omologazione  con la cultura secolarizzata, ossia un tipo di cristianesimo annacquato, fatto di puri valori etici naturali, senza il robusto vino dello specifico cristiano. Con i contenuti manca anche la gioia, l'entusiasmo della fede: solo questa contagia, assieme alla carità. C'è bisogno di un po' di fierezza della propria fede, per porsi con senso critico di fronte alle più scadenti proposte di umanesimo che ci offre il mondo, di cui è verifica ogni telegiornale. 
Ci esorta san Paolo
(S) “Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie; esaminate ogni cosa, 
tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. 
(1Ts 5,17)

Verrebbe da tradurre: leggete la Bibbia per trovare per noi e per gli altri la strada verso il Messia giusto. 
Cantiamo la nostra testimonianza di verità e di carità: "noi siamo l'ultima Bibbia che la gente ancora può leggere". Non spegniamo questa nostra funzione di esser luce, sale e lievito. 
Il "Magnificat" grande poesia venuta dalle labbra, anzi dal cuore di Maria, ispirata dallo Spirito Santo, è certamente il canto, detto con profonda gioia,  più provocatorio e rivoluzionario di tutto il vangelo, 

(S) In questo canto meraviglioso si riflette tutta l’anima, tutta la personalità di Maria. Maria desidera che Dio sia grande nel mondo, sia grande nella sua vita, sia presente tra tutti noi. Non ha paura che Dio possa essere un “concorrente” nella nostra vita, che possa toglierci qualcosa della nostra libertà,
 del nostro spazio vitale con la sua grandezza. Ella sa che, se Dio è grande, anche noi siamo grandi. 
La nostra vita non viene oppressa, ma viene elevata e allargata: 
proprio allora diventa grande nello splendore di Dio.
Come Maria e con lei cantiamo al Signore il nostro Magnificat

Esulti la nostra anima in Dio salvatore
Tutti

L’anima mia magnifica il Signore  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  D’ora in poi tutte le generazioni  mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente  e santo è il suo nome:  di generazione in generazione 
la sua misericordia  si stende su quelli che lo temono. 
Ha ricolmato di beni gli affamati,  ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
Ha soccorso Israele, suo servo,  ricordandosi della sua misericordia.
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Se noi, oggi,  non siamo nella gioia e non siamo capaci di esultare in Dio e di ringraziarlo a causa di sofferenze, delusioni, contrasti, e se abbiamo capito che la ragione di questa nostra situazione sta nel fatto che non «conosciamo» ancora Colui che, potente, vive in mezzo a noi, non ci abbattiamo, ma piuttosto cominciamo a pregare incessantemente, e presto la nostra tristezza si cambierà in gioia, e non semplicemente perché muteranno le condizioni esterne, ma perché lo Spirito di Dio sarà riversato nei nostri cuori e la nostra anima esulterà nel nostro Dio. La gioia cristiana viene da Dio. 

(S)La nostra missione consiste nell'avere coscienza della  Presenza  di Cristo e di aiutare gli altri a scoprirla. Ogni credente è stato consacrato per portare e realizzare questa buona notizia: 
Dio in Cristo fascia le piaghe del cuore, Dio in Cristo libera gli schiavi e i prigionieri, 
Dio in Cristo offre a tutti la misericordia. E qui la ragione della gioia. 
La Chiesa e i cristiani sanno di essere testimoni veri della gioia quando conducono a Cristo gli uomini. "Nessuno è felice quanto un cristiano" (B. Pascal).
Come Giovanni anche tu sei una voce, un riflesso; anche tu sei il "precursore" di Colui che viene.
 Egli vuole raggiungere ogni uomo anche attraverso la tua vita, vuole seguire le tracce e vuole cogliere 
le occasioni che tu sei disposto ad offrirgli. Lasciati sedurre da Lui, allora, restagli accanto,
 esci allo scoperto e permetti alla luce di avvolgerti e di entrare fin nelle fibre più nascoste del tuo cuore. Allora tutto parlerà in te e Gesù ne sarà felice. Te ne accorgerai perché sarai felice anche tu! 

Eccolo che viene.

Alzatevi!

 E’ il tempo di sperare!

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Tutti

Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. 
Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare
 la Parola. Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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